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I NESS PIALETT^

Vita d'un tempo nelle Tre Terre
In questo numéro trattiamo la tradizione popo-
lare del mesi di aprile, maggio e giugno par-
lando in particolare di feste, m 'iti, leggende, riti,
dettf proverbi dialettali e poesia.
II significato dei nomi dei primi 6 mesi dell'anno

che generalmente viene loro ascritto è: Cen-
naio dériva dal dio romano Giano (lanuarius)
divinità preposta aile porte e ai ponti, ma più in
generale rappresentava ogni forma di passag-
gio e mutamento (difatti gennaio è il mese che

apre le porte del nuovo anno). Febbraio dériva
dal latino februare, che significa "purificare" o
"un rimedio agli error!" dato che ne! calendario
romano febbraio era il periodo dei rituali di pu-
rificazione, tenuti in onore del dio etrusco Fe-
bruus e délia Dea romana Febris, i quali ave-
vano il loro clou il giorno 14. Matzo era dedi-
cato a Marte, dio delfagricoltura e délia guerra.
In quel periodo riprendevano i lavori nei campi
e si preparavano le armi per la guerra. Aprile,

secondo alcune interpretazioni, dériva dal gre-
co Aphros, che è il nome greco délia dea Afro-
dite, a cui era dedicato il mese di aprile. Secondo

altre teorie, il nome dériva dal latino aperi-
re (aprire) per indicare il mese in cui si "schiu-
dono" plante e fiori. Maggio potrebbe dérivare
dalla dea romana Maia. Nella cultura cristiana
maggio è il mese dedicato alla Madonna. Giugno

dériva dalla dea Giunone, moglie di Giove.

Andrea Keller

(Se non precisato diversamente i termini
dialettali sono quelli di Verscio)

Avril (Aprile)
Il 1° aprile è il giorno degli scherzi not! corne
péss d'avril. La secolare tradizione è diffusa
un por in tutt'Europa. Pare che sia da mettere
in relazione con la quaresima che a dipen-
denza délia Pasqua cambia periodo ma si
situa comunque a cavallo del mese di aprile. Per
rimarcare che si è circa a metà del monotono
periodo quaresimale, in molti luoghi si tene-
vano e tengono feste; intrattenimenti e burle.
Chi non è mai stato vittima del pesce di carta
appeso sulla schiena?

23 aprile: San Giorgio. È patrono di Golino e
Losone. La Festa si tiene la domenica se-
guente. Il santo è il protettore dei lattai.

25 aprile: San Marco. Per moite ragioni è il
vero inizio délia primavera. Al 25 aprile sono
connesse le rogazioni, le processioni propi-
ziatrici attraverso le campagne.

30 aprile: data profondamente sentita e radi-
cata tra il popolo, quella délia Madonna del
Sangue di Re (Val Vigezzo), al cui santuario
convergevano un tempo a piedi molti devoti

del Locarnese. Il viaggio e qualche preghiera
al santuario occupavano un'intera giornata:
da una mezza notte all'altra.

Detti e proverbi dialettali
Par Sari Bernard lassa staa i sparg
(Pacifico "Pace" Cavalli, coltivatore di aspara-
gi) NeI giorno di S.Bernardo d'Abbeville
(14.4) non rincalzare più la terra

Par San Sgiôrg a s mètt la siminza al cald,
se i bigatt i è bégn mitu, a Santa Crôs i è

nassu
Per San Giorgio (23.4) si mette la semenza al
caldo, se i bachi da seta sono ben messi a
Santa Croce (3.5) saranno nati.
Il gelso il murôn era coltivato su larga scala
fino all'inizio degli anni Trenta del secolo

scorso, quando Fallevamento dei bachi da
seta cessô

Avril aqua a barii
Se piove ad aprile piove tanto

L'aqua d'avril la impieniss al fienii
L'acqua d'aprile riempie il fienile (fienii
anche técc du fégn)

Aprile:
ai venti di marzo
succédé il gentile
un po'timido
preannuncio del
risveglio délia

S'a piôu d'avrii sa giazza al badii
Se piove in aprile si ghiaccerà il badile (sarà
difficile vangare)

Quand u trôna in avrii frumint in al sacch e

vign in du barii
Se tuona in aprile (coi temporali) frumento
neI sacco e vino ne! barde

Avrii u gh'a trénta di, sa piôu il trentun a

ghe n'è par nissun
Aprile ha trenta giorni, se piove il trentuno
non fa maie a nessuno.

Quand San Sgiôrg u végn a Pasqua par il
mônd l'è grand burasca
Se il giorno di San Giorgio (23.4) corrisponde
con la Pasqua pioverà violentemente ovunque

S'a végn la pruina par San Fidée u s fa mi'a
né vign né mél
Se il giorno di S.Fedele Sigmariger (24.4) c'è
la prima la produzione del vino e del miele
sarà scarsa

San March e San Marchètt, a gh'è simpru
un invernètt
NeI giorno di S.Marco (25.4) Finverno è sem-
pre ancora présente

La pruina d'avrii la impieniss i barii
La brina d'aprile riempie i barili

Se avrii l'è piovôs, il racôlt l'è copiés
Se piove molto in aprile il raccolto sarà buono

Avrii pioverint, avrii fiorint
Aprile piovoso, aprile fiorente

Masg (Maggio)
I festeggiamenti del Calendimaggio erano dif-
fusi in tutta Europa ma in Ticino stanno ormai
cadendo in disuso. Si tratta del primo maggio;
giorno di festa di precetto per i santi apostoli
Giacomo e Filippo: giorno di allegria, perché si
sviluppa la primavera: si tenevano generalmente

le assemblée comunaliper la nomina del
sindaco, dei municipalir dei giurati o guarda-
campi o guarda foreste, e si adottavano regola-
menti pel pascolo del bestiame, spesso o quasi
sempre, a restrizione del diritto di proprietà.

S'a piôu par Santa Crôs, marscia la casté-
gna e véida la nos
Se piove il giorno di Santa Croce (2.5), sarà
marcia la castagna e vuota la noce
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Un masg suce u fa tanti frutt
Se non piove a maggio il raccolto dei frutti
sarà copioso

Par San Vitôr e San Mudèst l'è pésg l'aqua
che i timpèst
Per San Vittore e San Modesto (8.5) è peggio
l'acqua delle tempeste

S'a piôu par San Vitôr u sa mala la vachia e
anchia il pastôr
Se piove il giorno di S. Vittore (8.5) si amma-
lano sia la mucca sia il pastore

A disvestiss par San Vitôr, ai metiri su con
gran dolor
Se ci si sveste per S. Vittore, ci si rivestirà poi
con gran dolore

Se da masg u timpèsta, in campagna pôch
u rèsta
Se piove forte a maggio la campagna non
produrrà nulla

Masg urtulân, tanta paia e pôch gran
Maggio ortolano, molta paglia e poco grano

Masg solegiôo u fruta un bon marcôo
Se maggio sarà soleggiato si avrà frutta in
abbondanza

Da masg a sitimbru biségna vardaa al Mu-
scindru
Da maggio a settembre si deve osservare il
tempo che fa suI Monte Ceneri
(dà indieazioni per la campagna)

S'a piôu pa l'Ascension, la fruta la va tuta
in perdizziôn e i vacch i va a burlôn
Se piove il giorno dell'Ascensione la frutta va
tutta a maie e le mucche cadono malamente
a terra

S'a piôu par l'Ascénza, par quaranta di a
sim mi'a sénza
Se piove il giorno dell'Ascensione seguono
quaranta giorni di pioggia

Se masg l'è suce a sa pô faa da tutt
Se non piove a maggio si puô fare di tutto

Se a masg u va fora al Ri d'Intrast, pôca ua
e tant vinâsc
Se a maggio esonderà il Riale d'Intrasto, po-
ca uva e moite vinacce

Giugn (Ciugno)
Ne! mese di giugno ricorre la festività di San
Giovanni (24.6) pochi giorni dopo il solstizio
d'estate.

L'aqua da giugn la fa bêla l'avena ma la
ruina il fégn
L'acqua di giugno fa bella l'avena ma dan-
neggia il fieno

San Romuald u léva il frècc e u porta il cald
San Romualdo (19.6) toglie il freddo e porta
il caldo

A Santa Giuliana a sa buta via la pèzza da
lana
Il giorno di Santa Giuliana (19.6) ci si puô
scoprire (comincia a fare caldo)

Par San Giuann la rosada la guariss tutt i

magagn
NeI giorno di San Giovanni la rugiada guari-
sce tutte le magagne

Giugn ciapa la falc e strinsg il pugn
Giugno prendi la falce e stringi il pugno

Par San Luis u s vôlta il sôo
Per San Luigi (21 giugno) si volta il sole; le
ore di sole cominciano a diminuire e quindi i
giorni diventano più corti.

La Madôna da SanfAna l'a n vô almégn
vun par la sé fontana
Essendo un periodo di forte calura si ammo-
nivano i ragazzi dal fare il bagno a causa del
rischio di annegamento.

Par Sant'Ana u sa véd i rise a un tir da cana
Il giorno di S. Anna (26.6) si vedono già bene

i ricci

A San Giuann u végn u sol in cadréga in
Salmon; begnava naa in Salmon a vedéll a
trè ôr (Auressio)
A San Giovanni appare il sole in sedia (su!
monte) Salmone; bisognava andare (su!
monte) Salmone a vederlo aile tre (del mat-
tino)

Sant'Antôni dai paducc fam trovaa chéll
ch'ô perdu (Locarnese)
S.Antonio dai peduli fammi trovare quello
che ho perso.

A Verscio veniva preparato un liquore compo-
sto di grappa, zucchero e erbe medicinali rac-
colte il giorno di San Giovanni.
Lo stesso giorno si fa anche il nocino.
La sera di San Giovanni si mette una chiara
d'uovo in un bicchiere con un po'd'acqua e la
si lascia per tutta la notte all'aperto. L'indo-
mani mattina vedremo che si sarà trasforma-
ta nell'anello di San Giovanni.
La sera di S.Pietro (29.6) si mette la chiara
d'uovo in un fiasco aperto (senza tappo e sen-
za paglia) riempito con un po'd'acqua, e lo si
lascia tutta la notte all'esterno. L'indomani
mattina si sarà trasformata nella barca di San
Pietro.

Ringraziamo Michèle Moretti del Centro di
dialettologia e di etnografia di Bellinzona per
la sua preziosa collaborazione.

Maggio; che irrompe.
Forse il mese più hello nelle Centovalli.

(Chiesa di San Michèle a Palagnedra)

Giugno mietitore:
L'attività contadina ormai si dispiega in pieno.
(Chiesa di San Michèle a Palagnedra)
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